
 

 
Parma, 23/11/2015 
 
Comunicato stampa 
 
Il Community Lab, per cambiare i servizi sociali e sanitari 
Per innovare la Pubblica amministrazione e agire processi collettivi 
Il 25 novembre all’Università, con Ricardo Burg Ceccim, docente, pedagogista e 
sociologo brasiliano 
 
Si parlerà di come cambiare i servizi sociali e sanitari, attraverso la metodologia 
del “Community Lab” la mattina del 25 novembre nell’aula A dell’Università di 
Parma.  
 
Con l’obiettivo di innovare la Pubblica Amministrazione, si parte dalla creazione 
delle condizioni per un apprendimento centrato sulle pratiche e sulle esperienze locali, 
da cui scaturisce - attraverso il confronto e la riflessione - l’azione per il cambiamento.  
 
L’apertura è affidata al professor Ricardo Burg Ceccim, docente presso la 
Universidade Federal do Rio Grande do Sul di Porto Alegre, pedagogista e sociologo, 
conosciuto per le pratiche innovative della formazione di operatori socio sanitari e per 
le ricerche sulla salute come processo partecipato.  
 
L’iniziativa si inserisce all’interno del corso di innovazione delle politiche pubbliche 
avviato dalla Regione Emilia-Romagna nell’ambito della programmazione locale con i 
Piani di Zona. Nella edizione 2015-2016 sono programmati due percorsi di cui uno 
rivolto ai territori che non hanno preso parte alle precedenti edizioni e l’altro di 
manutenzione e consolidamento delle esperienze locali attualmente attive.  La 
giornata costituisce l’avvio dei Laboratori dedicati ai territori già attivi. 
 
Con inizio alle ore 10.15, dopo il saluto di Elena Saccenti, Direttore generale 
dell’AUSL, di Massimo Fabi, Direttore generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria 
e di Chiara Scivoletto, Presidente del corso di laurea in Servizio sociale dell’Ateneo 
cittadino, introduce i lavori Vincenza Pellegrino dell’Università di Parma. Segue la 
lezione magistrale di Burg Ceccim e la discussione. Le conclusioni sono affidate a 
Maria Augusta Nicoli dell’Agenzia sanitaria e sociale dell’Emilia-Romagna.  
 
E’ un’iniziativa della Regione Emila-Romagna e dell’Agenzia Sanitaria regionale, 
realizzata insieme alle Aziende sanitarie e all’Università di Parma. 
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